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Architetto: Aurelio Galfetti
Data: 1994
Fotografo: Lorenzo Mussi

Nella mia memoria il nome cantina o grollo evo-
cava sapori, odori, visioni di un tempo lontano,
molto diversi da quelli di oggi. Incaricato di realiz-
zare una cantina nuova, contemporanea, una del-
le mie preoccupazioni ¢ stata quella di fugare qual-
siasi nostalgia. A dire il vero I'ho fatto senza alcu-
na fatica, anche perché il mio amico Gianfranco

Ghidossi, ingegnere e contadino, si da molto da fa-
re per trasformare I'uva, che coltiva con molta cu-
ra,in un vino che per nulla assomiglia a quello che
aveva imparato a fare con suo nonno. Ho seguito
il suo esempio, ho dimenticato le pietre e le ho so-
stituite con il cemento, 'alluminio, I'aria condizio-
nata. E nata una cantina molto diversa da quelle
della mia infanzia, una cantina con una parte im-
portante fuori terra, piena di luce, uno spazio co-
perto da una grande glicine, un tetto verde che le-
ga la costruzione al vigneto.
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